Spett.le UNAR

Largo Chigi, 19

Roma

LIBERATORIA

Località, data

La/Il/* sottoscritta/o/*....................................... ................ ................... 

nata/o/* a ............................................................................................, il ...............................................,

residente in via .....................................................................................,

città ..........................................,  CAP ….......................................................

AUTORIZZA 

· la pubblicazione delle proprie fotografie ai fini della partecipazione al Concorso fotografico DIVERSITA' URBANA promosso dall'UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni nell'ambito del programma della Commissione Europea PROGRESS.

· l’UNAR ad utilizzare il materiale fotografico senza limiti di tempo, per l’allestimento di un’esposizione fotografica, per la produzione di materiale informativo, pubblicitario, promozionale, editoriale, per la promozione delle iniziative istituzionali proprie o di enti terzi e, in generale, per il perseguimento dei propri scopi istituzionali. I suddetti utilizzi da parte dell’UNAR  saranno del tutto liberi e discrezionali, e l’autore non potrà esigere alcun compenso od avanzare qualsiasi altra pretesa.

Ne vieta altresì l'uso in contesti che possano pregiudicare la dignità personale e il decoro.

L'utilizzo delle immagini è da considerarsi in forma gratuita.

Il fotografo (firma leggibile)

.............................................

La legge n. 633 del 22 aprile 1941 (G.U. del 16.07.1941 n.16) regola "La protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio". I tre articoli principali che ogni fotografo, video operatore o giornalista, professionista o dilettante, deve conoscere:

Art. 96 - Il ritratto di una persona non può essere esposto, riprodotto o messo in commercio, senza il consenso di questa, salve le disposizioni dell'articolo seguente. Dopo la morte della persona ritrattata si applicano le disposizioni del secondo, terzo e quarto comma dell'art. 93

Art. 97 - Non occorre il consenso della persona ritrattata quando la riproduzione dell'immagine è giustificata dalla notorietà o dall'ufficio pubblico coperto, da necessità di giustizia o di polizia, da scopi scientifici, didattici e culturali, o quando la riproduzione è collegata a fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pubblico o svoltisi in pubblico. Il ritratto non può tuttavia essere esposto o messo in commercio, quando l'esposizione o messa in commercio rechi pregiudizio all'onore, alla reputazione o anche al decoro della persona ritrattata.

Art. 98 - Salvo patto contrario, il ritratto fotografico eseguito su commissione può, dalla persona fotografata o dai suoi successori o aventi causa, essere pubblicato, riprodotto o fatto riprodurre senza il consenso del fotografo, salvo pagamento a favore di quest'ultimo, da parte di chi utilizza commercialmente la riproduzione, di un equo corrispettivo. Il nome del fotografo, allorché figuri sulla fotografia originaria, deve essere indicato. (omissis....).

